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TAVLETTERA" DI L. KOSSUTH © 


La lettera de! signor Kossuth, pubblicata 
nel foglio precedente, ci. ha non meno sor- 
presi .che.addulorati, Ci..ha sorpresi. pel.|. 
disegno‘ politico che svolge; addolorati per 
la poea, uti ue manifesta nella costanza 


italiano” el Salisi bar pista. badate | 
chie l'Ungheria ‘hom ‘può più aspeltare lin- 
gimente., e modificate la. vostra politica 
anteponendo la quistiane di Venezia a quella 
di Roma! 

Noi mòn pretendiamo di conoscere l'Un- 
glieria. come..il signor. Kossuth ;..ma. non 
apprezziamo «meno di lui-la fermezza della 
sua opposizione, il‘ peso dell’ oppressione 
che la travaglia , 
uscir. da una-situazione insopportabile. Fa 
egli duopoehé aggiungiamo esser la causa 
màgiara' popolarissima in Italia? Tutto ciò 
che può. indebolire il, nemico, che. occupa 
nostre':contrade/\e-signoreggia nostri: popo- 

; è da Moi' considerato come ua valido 
ausiliare. Le nostro simpatie sono. per l'Un- 
gheria;,i.nostri.interessi concordano co’suoi, 
lo nostre»speranze corrispondono alle: ‘sue. 
Il signor Kossuth dee quindi esser per 
suaso che, noi non disconoseiamo i vanlaggi 
che recarsci.-potrebbe il concorso dell’ Un- 
gheria contra l’Austria. 

Però l'Ungheria, come schiettamente di- 
chiara il sigoor, Kossuth,. non minori. .van- 
taggi ritrae -dall'attitudine dell’ Italia. La 
quistione italiana è quella’ che mette? in 
iscompiglio. l'Austria, che ne infisechisce 
l'azione, ne sconvolge gl’'interessi.e le .im- 
pedisce di» adottar » una»; polilica» vigorosa 
neil’intetno. So il governo di' Vienna non 
avesse il'grave impaccio della quistioneveno 
ta, forse.la quistione. d'Ungheria non sarebbe 
sorta, 0, sorta,- non sarébbe durata. Non sap- 
piùmo sé a Vienna siast' di questo parerò 
ed anzi si ha ragionedi credere il contrario, 
giudicando da’suoi.atti. e dall’ ostinazione 
con cui tien duro al possesso ‘delta Vene- 


‘zi sacrificando ad ‘un ‘mal inteso ' senti- 


mento di dignità dinastica, la. ricomposi- 
zione della monarchia e la sorte delle in- 
terne libertà. 

Ma il-sigriori'Kossuth: teme che 1° Uni 
gheria no possa durarla va’ lungo nelle 
presenti condizioni eche perciò l’Italia sia 
minacciata di perdera la sua cooperazione. 
Quest’apprensiono rivela Torse. il. sospetto 
che l'Ungheria sia mai per cedere? Ov- 
vero che’ precipitando l'insurrezione e l'Ita- 
lia nonfacendo diversione all’ Austria, quella 
sia viola.e- soffocata? 

Perchè il timore d’ un' accordo coll’ Au- 
stria sia fondato, convien supporre che i 
difensori di una, transazione abbiano molti 
seguaci, i. quali crescerebbero: di numero 
per la stanchezza, ‘e diverrebbero abba: 
stanza ‘forti da far ‘prevalere il loro dise- 
gno.. Si..vede. anzi. che -il signor » Kossuth 
non paventa che ‘ quest'eventualità» Ma"se 
fossé' inàî ‘probabile ‘che ‘le ‘proposté "di un 
componimento avessero tanti partigiani da 
venir. accettate, solo perchè l'insurrezione è 
ritardata , ‘dovrebbessene' conchîutere che 
un’'insurtezione non troverebbe. quell’ una- 
nimità cho è indispensabile per- trionfare. 

Le insurrezioni ‘non si. preserivono a 
giorno ed’ ora’ fissa. Essé' profompomno ‘im- 
provvisè, scoppiano come una mina; chi 
ha mai preteso di determinarne il momento 
opportuno è sempre stato deluso. 

L'Ungheria è forso uno dé' paesì meglio 
adatti perchè un’ insurrezione si estenda e 
si alimenti pederosamentez «ma niuaa in- 
surrazione’ sî compie sérnanchè quankio l'i- 


i Fresso dette dasoci sioni 


il desiderio che ha. di | 


Tim. 
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Ve l'ora, che niuno può affreltare senza 
mprometterno .il.. successo, 

Ammettiamo» che | influenza del’ signot 
{irc e degli altri îMustri magiari esuli 
dalla loro patria, valga ad, impedire. in- 
fruttuosi. conati ‘e ad indurre i loro con- 
-gittadini a raffrenare il loro sdegno.al co- 
spetto de’ Soprusi, delle sevizie, delle ves-. 
‘sazioni,, de’ tvrmenti ‘onde sono. spettatori 0 
‘ villime; ma questa stessa-influenza dee certo 
valerè' pet impedire utia transazione. La 
‘quale, sè mon è voluta dalla nazione, è 
‘impossibile adesso. come. più tardi, giacchè 
uo popolo che vuole romperla- col suo: go= 
vernò è fituperar le sue franchigie. nofi 
isi lascia vincero dalla stanchezza, tanto 
più se le condizioni del governo che ha con- 
tro: dî sè; lungi «dal migliorare) si fannò 
coll’aspettàr più tristi ed irreparabili. 

Ma se l'Ungheria non potesse, come af. 
ferma ‘il signor Kossuth, ‘aspettare, ne de- 
riva forse che l’Italia debba, per non pér- 
der-la: sua cooperazione’, «adòttar una deli* 
berazione* inconsultà ‘e, senza tener conto 
delle. sue, interne condizioni e della situa, 
zione. dell'Europa; . dichiarar la guerra. al- 
l’Austria? 

L'italia non può posporre la quistione di 
Roma a quella della. Venezia per la. sem- 
plicissima ragione, che. questa non. poten- 
dosi risolvere per» un accordo: amichevole 
coll'AuStria, si dovrà tronicar colla forza e 
conviene quindi procurarsi questa ‘forza, 
ordinarla, disciplinarla-ved»esser-inoltre in 
una posizione politica da farla valere. 

La quistione. di Roma è essenzialmente 
morale.: 
cannoni; ma. da accordi. colla Francia e; se 
possibile fosse, col papa. Roma è dialtronde 
il centro . della reazione: ivi convergono 
tutti gl’intrighi ed. i raggiri. de’ nemici d'I- 
talia. Roma;. soggetta ‘al potere pontificio, 
‘è causa di debolezza per l’Italia, e dubi- 
tiamo assai che, quando pur fossimo in 
condizioni matefiali che potessero incuorarei 
a romper guerra all'Austria, convenisse 
rompèrla sino a tanto che non sia risolla la 
quistione romana, Roma, resa. libera, ag- 
giugnerebbe incredibile forza. al governo e 
perstiaderebbe' l'Europa della necessità di 
affrettare l'emancipazione della Venezia. Non 
è probabile che questa si; ottenga, per ne- 
goziati; mavè certo ‘che quando alla paci- 


veneta, il ricorso alle armi per conquistarla 
verrebbe. riconosciuto come. legittimo , an- 
che dalle potenze che sinora si mostrarono 
meno favorevoli al movimento italiano. 
Senonchè il signor. Kossuth:, nel. mentre 
propone che si .inverta- 1’ ordine della due 
quistioni di Roma e * Venezia, mostra‘ egli 
stesso comeciò sia poco prudente, scrivendo 
< che.l' Italia, se avesse ‘a sostenere. una 
"e guerra contra l’Austria; sarebbe più de- 
e bolo oggi, di quello che fosse sei mesi 
< od un. anno fa. » Non nieghiamo che mi- 
litarmente questa. sentenzanon abbia aspelto 
di verità, non essendosi ancor potuto -ac- 
créscer la forza dell'esercito in ragione del- 
l'estensione del territorio ed essendosi in- 
oltre distratti dall’ Italia. superiore. molti 
battaglioni per combattere. il brigantaggio 
nelle ‘proviacè napolitane ;' ma se il signor 
'‘Kossuth erede l’Italia più, debole adesso se 
mai. avesse a. sostenere una’: guerra) contra 
l'Austria, come può consigliare di anteporre 
la quistione della Venezia a quella di Roma? 
Come. può egli. invitare .il. governo italiano 
,ad.aprir le ostilità «contra» l'Austria»? 

Comprendiamo l’impazienza ‘ dell’ Unighe- 
ria, ma non comprendiamo che' sî ecciti il 
| «governo italiano ad unapolitica; che non sa- 
rebbe giustificabile. nè verso la nazioni nè 
verso "l'Europa. 


SI}PUBBLICA TUITI 1° «rei 
‘comprese le Posipriae : 


'16 popolare assicura la nazione wssere 


“Intanto*che St agita la quistione di Roma 


‘popolazione e dei bisogni della nazione. Ma 


‘ stione veneta. 


'EmaxtiLé a Milano, a Bologna, à Firenze, 


' noi i nostri. alleati,; Essa «giova. d'altronde 


la sua soluzione : non dipende dai 


ficazione d’ftalia non resti che Ja'quistione | 


ureziona 


| L'Europa preveda élie um confitto ‘patta 


. Venezia è inevitabile; ma qual giudizio fa- 


rebbo di noi, e con ragione, se pel timore 
che l'Ungheria non’ possa più aspettate, 


noi a apo ‘chitoci gettassimo in una guer- 
ra, nello presenti contingenze e, mentre il 


sig. Kossuth ci dichiara. più deboli contra 
l'Austria di ciò che fossimo un anno fa? 


il nostro governo deo! compiere unà grende 
ed importante missione: ordinar }” esercito 
e costituîr la forza armata in ragione della 


adempiuto questo ufficie, esso dee attendere 
le occasioni propizie per risolvere la qui- 


Noi respingiamo la politica che ha. con- 
dotto Carlo Alberto -a morir «in Oporto e 
difendiamo quella” che ha condotto Virrortro 


ad Ancona, a Napoli, a Palermo. Questa 
politica prudente è imposta dalle presenti 
rostre-condizioni «al ‘ministero, il’ quale non 
potrebbe ‘scostarsenè’ senza compromettere 
i nostri più vitali interessi. ed. alienare da 


all’Ungheria e se la nazione. magiara è de- 
liberata a respingere qualsiasi transazione, 
può ben far assegnamento , sull’ Italia ,. pel 
giorno, in cui possiamo rivendicar: contro 
l’Austria» la. completa indipendenza délla 
nostra' patria. 
MISTIZITRA TINO ETOETTIZZA 
AMMINISTRAZIONE: INTERNA 

Ecco il deèreto 9 corrente, annunciato nel 
foglio antàcedente', intorno ‘alle’ attribuzioni 
de’ prefetti, golla relazione che lo precede : 


LOR PIA TE TINI INI IRA NE MUTI 


Relazione @« S. M. fatta dal ministro dell'interno 
in udienza delc9 ottobre. 
Sire, 

La necessità che si fa ogni giorno più urgente 
di ordivare-in' modo uniformerit governo! di tutte 
le province del regno, e i voti con questo intendi- 
mento emessi dalla Camera der deputati nella'tra- 
scorsa. sessione hanno indotto il ministero a» pro- 
porre alla M..V. di abolire intanto Ja luogotenenza 
generale di Napoli ed. il governo della Toscana. 
Con questi provvedimenti l'unità politica. della mo» 
stra patria, cha è sorta.dal voto dei popoli edalla 
sanzione del Parlamento, trova il':suo | naturale ri- 
scontro nell'unità governativa, senza la quale nè 
l’Italia al ‘cospetto. dell’ Europa potrebbe dirsi. na- 
zione ordinata sotto un solo reggimento, nè vi sa- 
rebbe ministero che. potesse assumere. in faccia 


‘al Parlamento la responsabilità de’ suot alti. 


Ma le ragioni le quali rendono necessiria questa. 
unità di azione del governo centrale non valgono 
per ciò che concarne l'amministrazione dèi.comuni, 
delle. provincie e degli istituti ché ne dipendono, 

Però il sottoscritto, mentre non ha. esitato a pro- 
porre.alla M.V. i. provvedimenti diretti a} rag- 
giungere quel primo seopo, crede con pari fermezza 
che debbansi lasciare atle autorità: localu: larghe 
facoltà per condurre a termine speditamente' tutti 
i negozi comunali e provinciali che toccano sì da 
vicino gl’interessi di tutti i cittadini. 

A questo secondo»fine sarebbe preordinato il 
decreto che il sottoscritto -ha l'onore di sottoporre 
alla sanzione della M. V. 

Questo decreto ha il suo fondamento nella. legge 
votata. nella passata séssione del Parlamento na- 
zionale e testè sancita dalla M./V. 

Quella legge abilitava il ministero a delegare a 
tutti indistintamente i capi di provincia attribuzioni 
che per legge sono proprie del ministro dell'interno 
e per le quali non è richiesto decreto reale; 

Valendosi di questa. facoltà col: proposto. decreto 
si vorrebbero delegate ai prefetti tutte; quelle: -at- 
tribuzioni che fin qui aspeuavano al ministero del- 
l'interno nella direzione delle-amimimstrazioni dei 
comuni, delle provincie; delle opere pie, della sa- 
lute pubblica, e dei servizi locali. 

Questa dele azione, nella. presente: condizione 
delle diverse provincie del regno; dava luogo a mol- 
te difficoltà; perchè, non essendosi ancora pubblicate 
in tutto il regno le leggi fondamentali sulie: pub» | 
bliche amministrazioni, non sì poteva procedere 
per formole generali, ma. era necessario che il di- 
scentramento rispondesse allo stato particolare delle | 
legislazioni vigenti.in ciascuna proviancia; Però, | 
mentre; gli articoli 2, 3, 11, 12,13) 1& 0.15 del 
proposto decreto trovano congrua applicazione in i 
tutto il regno, gli articoli 4, 5 e 6 saranno appli- ! 
tabili soltanto alle*provincia \ostane, e gl: articoli 
7, 8, 9 e 10 allo! provincie! napolititie' e sicule. | 

[I stato. anormale e lrausitorio coueri: | 
la' Litio legislativa che "i Parlamento dh 
chiamato a sanzionare; ma intentovettorietà 


ne” 


Le oben costano L. 1. la lin 
ili annunzi si ricevono all'AGENZIA DI MONDO, vii dalt'omé 
dale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea. 
Le lettere ‘@d.ì resiami devono essere tiri it) psi aa - 
del giornate, Non. si restituiscono. i. manoseritti ’ 


Un foglio arretrato. Gent: 40.» 


vedérè che allò sciogliersi "adi governi locali” nes 
supà grave pertarbazione artàdesse, ‘e Vi fosse le 
gittima ed ordinata trasmissione di poteri trà gli 
antichi e î nuovi rappresentanti della pubblica" av- 
torità. — Così il decreto proposto, nel tempo’ che 
mira a Quel discentramentoò amministrativo che era 
neî voti del Phrlàmentò, aiuta l'opera Udell’ordida- | 
mento generale delle stato nell'atto in cui cessano 
î governi eccezionali è temporanei di alchie prò- © 
vificie. 

Nel sottrarrò al'potote centrato le' attribu? buzioni 
che riguardano la sopravveglianza det 
si '$îno osservata strettamente le disposizioni 
leg3è bzgì saricità dalla VW. M. Non credò p : 
che tali disposizioni segnine. l’ultimo limite a he ; 
può spingersi il discentràmento amministrativo ; è 
non appena tutte le provincie avranno co- 
miti, sarà da riprendersi ia esaméè questo Lig 
méfto itiportantissimo, ‘è da proporre ana 1 
la quale procedendo con. norme generali e si ore 
è senza indiàmpi di legislazioni distormi, tiserbî at 
potete tohirale tnito quello clie Viene fi giare 
cnerale della nazione, e lasci alla libera azione 
ie cittadini; regolata dalla' legge in cai sonò (Ct 
stodi le autorità provinciali, ‘tutto quello ‘ che at! 
tiene allo svolgimento degli interessi locali. — Così; 
govarnando da lungi ed amministrando da presto, 
avrèmò i benefizi della unità del ‘governo’ senza 
patirne gl’incomodi, ‘ clié pur qualche voltà, hanno 
impottanza, di danni privati e sono fohte perenne 
di actrise contro il potere centrale. È 

Intanto, quel più che si poteva nelle presonii' 
condizioni, si è fatto; è non'sdrà male che i novi 
ordinamenti factiano esperienza ‘di sè indatnizi di 
provedlere coî maggiòt larghezza. — E tomo din- 
tenzione della M. Vi è de' sui ministri n il gò- 
vetro debba essere ailtò '@ non ificlamipo' al tisor 
ess@to universale, così ove mi actadà di° scor 
che nelle gravi mutazioni che, stanno dra per tisi 4 
in molto provibeie del regno le ; disposizioni date 
solio ‘insufficienti al bisogno, non' i starò dal pro- 
porreballa M. V. tutti quiei temperamisndi chie pos - * 
sano facilitare il passaggio dal vecchio al Jitovo, ) 
affitich lé popolazioni risbitano tolti. .j i Benetizi 
delle libere istituzi ni è dell'unità del governò,. nè 
vi sia intereSSe legitlinio che ne rimanga. anche i 
temporariamente offeso. 


VITTORIO EMANUELE N 
per grazia di Dio'e per ‘volontà dellà' Nazione 
mE D'ITALIA. 


Veduta-la legge.in. data d'oggi; . rt? 249, (colla 
quale è fatta al governo facoltà di delegare aiicapi 
delle provincie quelle fra. leattribuzioni;.proprie:, 
del ministro. dell’interno,, per. le quali non sog ri. 
chiesto mn nostro decreto ; ” 

Vedato, il. nostro decreto. in data d'oggi; nu 
mero 250 : | 

Sulla preposta del presidente del, consiglio? dei 
ministri, nostro ministro segretario. di stato per gli 
affari dell'interno; 

Sentito il consiglio medesima, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1,,Sono, delegate ai \profetti»le seguenti: at- 
tribuzioni,, da. esercitarsi, in conformità, delle leggi, 
dei regolamenti generali 0 speciali vigenti lin cia=, 
scuna provincia, e delle. istruzioni che, siano per 
darsi dal ministro. A 

Art. 2. Il prefetto ha facoltà di nominarezs 

del vicepresidenti e i membri dei consigli sa 
nitari di circondario., e. sul parere. del consigliò 
provinciale; di sanità, jlviceconservatore,del: | vaccino; 

2, I yisitatori delle. farmacie. e di. altre officine 
soggette a visite sgnitarie ; $ 

3. La bassa-furza delle guardie di pubblica sie 
rezza, regolandone gli avanzamenti e le espulsioni. 

Art. 3. Sul personale addetto all'uffizio di prefet- 
tura, il prefetto, 

1. Risolve gli allati retativi ‘allà distiplina, ren- 
dendo conto ‘al ministro delle sospensioni inflitte 
agli impiegati, e provocando pene più severe; — 

2. Concéede Te gratificazioni e le sovvenzioni cone 
suete, approva le indennità ed il rimborso di spesé > 
di gita nei limiti delle somme portate. per biascun | 
titolo in bilancio e. del (riparto. fattone dal ministro;.. 

3. ‘Concede i permessi di assenza per un tempo 
non maggiore dî on mese. 

Art. (4. In quelle provincie ore nom.spn'pubbli- 
cate le leggi comunale e provinciale del 2%'ottobre 
1839 e sulle opere pie dei 20 novembre stesso annò, 
le deliberazioni: dei consigli comunali e provinciali 
che per le leggi vigenti debbonò esserne 
dal ministro dell’ interno, sarannò: esecutorie sulla” 
semplice approvazione del prefetto. salva sempre'it' 
diritto di-ricorsò della parte interessala’al Reit» 
quale provverierà, sentilo il consiglio. di stato; |.» 

Art. 5. In queste medesime proviricie, pier ciò 
che rigoarda l' amministrazione «delle. here! pie; 
saranno ‘approvati ‘ dal prefetto, ; salvo: sempre” il 
le di ricotso, com’ è detto nel precedente atti» 


% Îibilanciz.. ; op 
2, d.contratti, di acquisto e; di alienazione di 


immobili ; vieta ’ hat 
a, L' ne, od il, ridato «di on Le. i donis: 
Paprnniy i poeziane; il. Î6 > spino 
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ste medesime provincie il prefetto 


15° Poli 


1. -Mpersonale di tutti gl’ istituti di beneficenza 
(eccetinati i rettori o commissari od altri direttori). 
‘i segretari ed i cassieri ; ed approverà queste no- 
mine quando siano devolute alle autorità locali ; 

2. TI direttore ed il personale degli stabilimenti 
termali che dipendono dal ministero dell’ interno, 

Art,.7. Per le provincie napolitane e siciliane, 
ove non fu pubblicata Ja legge sulle opere pie del 
20 novembre1859, i membri. dei consigli. degli 
ospizi continueranno ad essere nominali a norma 
delle leggi ora.in vigore. . ; 

1 membri. delle. commissioni comunali. di. bene- 
ficenza è delle amministrazioni locali dei singoli 
istituti saranno nominati.dai consigli degli espizii 
a norma della legge, senza bisogno di altra supe- 
riore approyazione, Ne sarà data. soltanto. cono- 
scenza. al ministro dell’ interno nei modi e nei tempi 
che. dal medesimo saranno indicati. 

Sono eccettnati. gl' istituti di beneficenza che fin 
qui, dipendevano. direttamente dal ministero dello 
interne, gli amministratori dei quali continueranno 
ad essere nominati come per lo passato. 

Art. 8. I consigli degli ospizi presieduti dal pre- 
fetto,, oltre le loro attribuzioni attuali , avranno 
pure. le seguenti : 

1..Approveranno i bilanci di tutte le ammini- 
strazioni di. opere pie sottoposte alla loro dire- 
zione ; 

2. Approveranno i contratti di acquisto e di a- 
lienazione d'immobili, l'accettazione di Jegati 0 do- 
nazioni, ed in generale. tutte le deliberazioni che 
interessano..le opere pie . sottoposte alla loro dire- 
zione... 

Art..9. Contro le deliberazioni dei consigli degli 
ospizi menzionati nell'articolo precedente, tanto per 
parte, dell'istituto pio interessato, quanto per parte 
del. prefetto sarà aperto ricorso al Re, il quale 
proyvederà , previo il parere del. consiglio di 
stato. , 

Art. :10,.1 bilanci particolari dei consigli degli 
ospizi continneranno ad essere approvati e resi e- 
secutorii dal.ministro dell'interno. 

Art. 11. La collazione. dei posti gratuiti negli 
istituti di beneficenza spetterà in ogni provincia a- 
gli amministratori locali dei detti istituti, 

Art. 12. Il prefetto ha facoltà di stipulare, sen- 
za bisogno di superiore ratifica, i contratti relativi 
aì locali degli uffici di prefettura e sottoprefettura, 
al casermaggio dei carabinieri e delle guardie di 
pubblica sicurezza, entro i limiti delle competenze 
stabilite per i detti uffizi e locali e delle somme 
rispettivamente assegnate. 

Autorizza le spese di uffizio e di manutenzione 
dei locali medesimi e della mobilia, dentre i limiti 
della somma stanziata nel bilancio e della assegna- 
zione fattane dal ministero, 

Queste disposizioni non sono applicabili nei luo- 
ghi. ove tali spese sono a carico della. pre- 
vincia e quando superano le lire tre mila. 

Art, 13. Spetta al prefetto : 

1. Di ordinare e di liquidare le spese occorrenti 
per il mantenimento e trasporto di \jnfermi, di e- 
sposti,,di maniaci, e di indigenti, quando la spesa 
debba essere a carico dello stato; 

2. Di ordinare e liquidare le indennità dovute 
agli ufficiali ed agenti: di pubblica sicurezza, en- 
tro. i limiti della somma stanziata in bilancio e del 
riparto fattone ‘dal ministero; 

3: Di ‘ordinare e liquidare le spese relative alle 
visite sanitarie ed al servi;io del vaccino , dentro 
i limiti della somma | stanziata in bilancio e del- 
l'applicazione fattane; 

4. E in generale di liquidare e ordinare il pa- 
gamento; di «ogni spesa che occorra per altri pub- 
blici servigi posti nella sua dipendenza, purchè vi 
siano assegni stanziati in bilantio e accreditati al 
prefetto. 

Art. 14,<Il prefetto autorizza Je tumulazioni faori 
del cimiteri comuni, come e dove la legge lo per- 
mette, ‘ed ‘autorizza pure il trasporto dei cadaveri 
anche fuori della sua giurisdizione. 

Art, 15. Assegna le ricompense promesse dalla 
legge agli uccisori degli animali rapaci. 

Art. 16.411 presente decreto entrerà in vigore 
«del giorno orimo del prossimo novembre. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi.e dei decreti del regno d'Italia ‘ man- 
dalido: lita que «spetti di osservarlo e di farlo 

Dato a Torino, addì 9 ottobre 1861. 

VITTORIO \EMANUELE. 


Ricasoni. 


A.questo. decreto facciamo succedere la se- 
guente circolare. del. presidente del Consiglio 
dei:ministri, ministro dell’ interno, aì gover- 
natori; intendenti generali e prefetti: 


Torino, addì 15 ottobre 1861. 


Nel sottoporre alla firma sovrana il decreto del 
9 corrente, num. 235, col quale fu mutato il pre- 
cedente «organismo. del. mimistero dell’ interno , il 
soltosèritto. non. ebbe soltanto in mira di dare alla 
spedizione: degli. affati un più: facile disbrigo e 
méggiore<:unità*: d'indirizzo, ‘ma di agevolare e- 
ziandio.a- questo ministero le sue comunicazioni 
colle:autoratà provinciali, e così porlo.in grade di 
provvedera con. celerità e solerzia a tutte le emer» 
gerîze del pubblico servizio , sia che ‘Je medesime 
uardino»1" interesse: generale dello stato, sia che | 
lcontengano: nella cerchia dell’ amministrazione i 
A raggiungere però questo secondo intento , nel - 
quale egli ha la certezza che si troverà efficace- 
mente .seconcato <> Pregrl i funzionarii dell''ammi- 
nistrazione provi le, lo scrivente ravvisa neces: 
sano di débnire il empo ‘e i modi secondo cuì do- ' 
vranno essi ‘col ministero , non che 


di dato attimo’ norme è servizio interno noi. con- 


sigli e nelle segreterie di preditra avciò sia viep. 
più assicurato 11 retlò andamefito della cosa pub- 


‘blica, e s° introduca o si mantenga quella unità di 
“giurisprudenza che nelle cose amministrative e neila 


congerie di leggi diverse tuliora,vigonti riesce in- 
dispensabile per infoni autorità e fiducia nei 
provvedimenti, governativi, | © — ad 

Tale è lo scopo delle istruzioni che vanno an- 
nesse ‘alla presente notà. DI SE 

Dovranno. i prefetti attenersi a queste istruzioni a 
cominciare dal giorno primo del prossimo novem - 
bre; nel qual tempo, inaugurandosi l'applicazione 
di un primu saggio di dicentramento amminini- 
stralivo, è mesueri che l’amministrazione provin- 
ciale, più localizzata, possa di subito svolgersi con 
franchezza ed. unità di vedute. E il sottoscritto 
sarà loro grato se, affacciandesi dubbi 0 difficoltà 
nell’ osservanza delle medesime, vorranno a Jui 
chiederne la risoluzione ‘0 gli opportuni 'schiari- 
menti; perciocchè nulla più. egli ‘desidera di un 
assiduo contatto colle autorità da questo ministero 
dipendenti, e di potere in tal guisa, sopravveden- 
do a tutti gli interessi, far ‘sentire universalmenté 
il benefizio di un'amministrazione solerte; vigorosa 
@ previdente, 

Il,ministro Ricasoi, 


ISTRUZIONI Al PREFETTI 

1. 1 prefetti, corrisponderanno col ministero del- 
l'interno non solo per gli affari che eccedono Je 
loro competenze, ma ancora iuviando ogni quindici 
giorni particolari relazioni sopra tuiti i fatli acca- 
duti nella loro. provincia che: possono meritare Ja 
attenzione dell’ autorità politica. Ove in detto pe- 
riodo di tempo nulla fosse accadufo di notabile , 
dovrà inviarsi la relazione tuttochè negativa, J 

2. Oite lè relazioni della quindicina , si invie- 
ranno relazioni straordinarie tutte ‘le ‘volte che 
nella provincia , di cui sono a.capo, si verifichi 
qualche fatto grave che meriti speciali provvedi- 
menti. Nel casi d'urgenza ‘si avviserà per tele- 
grafo. 

3. Le relazioni (della quindicina dovranno rias- 
sumere sommariamente tntte le relazioni parziali 
che il prefetto riceve, dalle autorità politiche della 
sua provincia, 

4. Le relazioni distingueranno i fatti che ne 
sono il subbietto in tre d'stinte categorie : 

1. Fatti che interessano la sicurezza dello 
stato; 

2. Delitti deferibili ai tribunali ordinari con 
la notizia dei provvedimenti presi dall’ autorità 
competente ; 

3. Spirito pubblico, sia riguardo alle questioni 
politiche che più commuovono l'opinione pubblica, 
sia riguardo allo stato generale dei sentimenti e 
dei bisogni delle popolazioni. 

5. Le relazioni. avranno notate in margine ai 
luoghi convenienti quesle tre categorie, 

6. Tranne queste relazioni generali, ogni affare 
dovrà essere accompagnato da una informazione spe 
ciale, nè si potranno unire p.ù affari in una stessa 
lettera d'invio. 

7. Ogni informazione o lettera -d’ invio porterà 
notato in margine l'argomento dell'affare cui si ri- 
ferisce. 

8. Nella sopraccarta sarà pure notata la direzione 
generale del ministero alla cui, competenza appar- 
tiene l'affare. 

9. Le relazioni della quindicina saranno inviate 
alla direzione generale. della. pubblica ‘sicurezza ; 
ma ogni volta che in questa o in<altre occasioni il 
prefetto creda utile di far comunicazioni dirette al 
ministro, è abilitato a farlo; scrivendo riservato sulla 
sopraccarta della lettera, 

10. Ogni trimestre il: prefetto farà una relazione 
generale al ministro sulle ‘condizioni morali, econo- 
miche e politiche, e sull'andamento delle pubbliche 
amministrazioni della .sua provincia, 

11. Ogni semestre il ‘prefetto farà ralazione al 
ministro sulla condotta e sull’attitudine degl'impie- 
gati della sua provincia, secondo le. module stam= 
pate che gli verranno rimesse. Questà relazione 
sarà inviata alla direzione generale centrale del mì- 
nistero dell'interno. 

12. Il prefetto dovrà render conto dell'avvenuta 
esecuzione di tutte le risoluzioni emesse dal mini- 
stro o dai direttori generali. 

18. Dovrà ugualmente render conto di tatti i 
provvedimenti che eccedono’ la sua competetizà, 
presi in casi di urgenza. 

14. Qualonque reclamo scritto sia presentato al 
prefetto contro pubblici fanzionari dovrà essere ri- 
messo direttamente al ministro ‘con Ja conveniente 
informazione. a 

13. Ogni volta che il prefetto dubiti ‘della’ pro- 
pria competenza o ‘della vera intelligenza di leggi 
e regolamenti da applicarsi , ih materie non con- 
tenziose, dovrà renderne conto al' ministro, unen- 
dovi il parere del consiglio di prefettura. 

16. I prefetti dovranno chiedere ‘al ministro la 
risoluzione di quegli affari che sono pendenti al mi- 
nistero da più di un mese. 

17. Ciascuno dei consiglieri di prefettura avrà Ja 
direzione di uno dei rami dell'amministrazione, se- 
condo la repartizione che ne farà il prefetto. 

18. I consiglieri daranno al ‘prefetto pareri col- 
legiali o singolari sopra gli affari correnti, ogni 
volta.che ne siano richiesti. 

19. Il segretario o segretario capo starà agli or- 
dini immediati del prefetto, sorveghéerà il registro 
di tutti gli affari che si ‘iniziano ‘alla prefettara, 
ordinerà l'archivio degli affari risolati, \errà il pro- 
tocollo del consiglio, certificherà le copie deg i atti 
emanati dal prefetto, e prenderà nella’ trattativa 
degli affari quella parte che gli verrà assegnata dal 
prefetto e.dai consiglieri di prefettura, 


NOTIZIE: DI SICILIA | 
‘Togliamo dalla, Concordia, di. Girgenti, del. 


20: ottobre; 


‘sivamente di donne, che poi fa sventata. Le 
insinuazioni de'preti erano state così ‘efficaci, che | 
alla vigilia del sorteggio per la leva il popolo mi- ‘ 
‘nuto'erasi mosifato non poco agitato, e parecchi 


La notte di lunedìvil'governatore sig. Scelsi do- 
vette imbarcarsi sur ub vapore per recarsi in 


‘Sciaeca, d'onde gli erano pervenute lungo la gior- 


nata gravi notizie. Ed in vero una dimostrazione 
di circa 2.000 persone era stata (fatta ini quella 


(città per provocare de'disturbi: Ja quale dimostra- 
Zione era stala organizzata, a quanto pare, da’cle- 


ricali, i quali ne aveano preparato un’altra esclu- 
male 


ponclani aveano cercato di provvedersi di armi e. 
«munizioni col colpevole disegno di opporsi il _do- 
mani a viva forza alla effettuazione di essa. La 
prova flagrante che tutto era opera de’pret: si è 
avuta nel fatto che le prime a preconizzare Ja di- 
mostrazione di già segnita erano state le monache 
de’monasteri colà esistenti, le quali parlavano dél- 
l'altra da fare come di cosa certa ediimmancabile. 

La coincidenza di un doppio omicidio, consu» 
mato nel quartiere della guardia nazionale da due 
militi di essa in persona di due distinti cittadini 
e pubblici impiegati. i fratelli Amato, coincidenza 
allaito estranea a ciò che potesse. aver relazione 
colla leva, aveva messo il paese in una specie di 
all rme, è se né presagiva qualche cosa di sinì- 
stro. All'arrivo del governatore, grazie ‘alle sag- 
gie ed energiche misnre prese da quell'intendento, 
cav. Manganaro, coadiuvato. potentemente da quel 
delegato e. da quel comandante de” militi a cavallo, 
l'ordine era quasi perfettamente ristabilito. Non si 
indugiò un istarite a ‘procedere, in presenza del 
governatore, all'estrazione. per la leva, che fu com 
pita colla massima legalità e. con gran concorso di 
popolo, il quale, cedendo alle amorevoli esorta- 
zioni del signor Scelsi, vi prese parte in contegno 
assai lodevole. | 

Arrestati i fratelli Giovanni e Ginseppe Imbor- 
none Barcia come supposti autori del doppio omi- 
cidio, il paese ha ora ripreso ilsuo stato mormale, 


Leggesi nella Libertà di Catania del 49 
corrente : ‘ 


Il sig. Giudice Aspa ha incominciato i costituti 
dei 47 imputati di strage per gli avvenimenti di 
Bronte. 

I detenuti nel nostro carcere si ammutinarono. 
Sono state loro troncate Je .comunicazioni esterne; 
ivi fu vietato l'ingresso de’parenti e degli amici 
loro. 

Domenica scorsa una dimostrazione solenne fu 
fatta dagl’iscritti per la leva. Segurvano «la banda 
musicale gridando Viva /a leva, abbasso il cambio. 
Il contegno del nostro popolo. è amorevole, pro- 
cede con calma ed entusiasmo, pari. all'amore che 
mai sempre ha nutrito per la libertà. 


Una corrispondenza da Roma 19 ottobre 
della Nazione di Firenze, dopo aver descritto 
la rabbia dei retrivi per la felice pattenza del 
padre Passaglia offre i seguenti ragguagli sulle 
mene del partito reazionario di quella città + 


Veniamo ‘al solito tema delle reazioni. Quello 
che io vi diceva d'un tentativo supremo ‘entro il 
mese di ottobre si va avverando, L'ex re ha tenuto 
conciliabolo, in cui si. sono prese le ultime deter- 
minazioni, ed in cui l'ex \istesso si è vivamente 
lagnato che i suoì progetti verigano scoperti, quasi 
appena scoperti. Se l'er avesse anto tempo d'i- 
struirsi nella storia, avrebbè imparato che: questo 
avviene sempre quando un re perde il suo trono 
per l'odio ‘e.il disprezzo dei popoli: poichè non 


| essendo più sostenuto nè avvicinato da persone ‘che 


operano per.un sentimento e per un' principio, ma 
soltanto da gente la cui azione è guidata dal. pro- 
prio interesse, tutti costoro, per l'interesse stesso 
che li anima, son portati ‘a tradirlo. E così è sem- 
pre avvenuto a' tutti i pretendenti delle cadute di- 
Niastie, i quali si son consumati in tentativi: e ‘co@ 
Spirazioni sempre inutili e. sempre svelate. E sia 
pure persuaso l’er di Napoli che Cialdini e Ricasoli 
conoscono tutti i snoi progetti anche prima ch'egii 
ne parli ai subalterni, e chie il comitato nazionale 
romane è informato delle sue mosse anche ' prima 
di Bosco 6 di Chiavone. : 

Il suo prossimo tentalivo, che vuole. effettuarsi 
forse il giorno 26, i suoi progettati sbarchi al Pizzo 
e in altri punti di Calabria, non avranno sito mit 
gliore di quello del cabecilla Borjas.: e può dispen= 
sarsi dal promettere nel suo venturo proclama di 
trovarsi nel regno entro novembre alla ‘lesta dei 
suòi prodi, perchè, ad ogni modo, la promessa non 
potrà essere mantenuta. È verò che i Borboni non 
solo.promisero, ma giurarono anche molte altre 
cose (fra le altre una costituzione ), e poi non le 
attennero : ma nel caso nòstro, non attenere vuol 
dite rinunciare per sempre ad ogni speranza di 
regno. 7 

Due canonici di Veroli, i reverendi Mariani e 
Crescenzi, hanno commesso ad un fornaio di quella 
città, per nome Silani, difabbricare cinquanta die- 
cine di pane al giorno-per sostentamento della banda 


di Chiavone. Questo pane parte sopra .un'carroalla: 


vista di tutti, e la. popolazione indignata. che . si 
portasse il nulrimento a questa canaglia, che di 
quando in quando si diletta pure di confiscare un 
qualche cittadino più facoltoso, ‘minacciava div ve- 
nire a vie di fatto, sì che i francesi se ne occupa: 
rono, e sequestrarono un giorno;il carro. con tutto il 
pane. Ma riferita la cosa a Frosinone, venne ordine 
da quel monsignor delegato , d’ accordo col coman- 
dante francese, di. rilasciare e far partire il carro, 
il quale prosegue ogni giorno a fare. il suo ser» 
vizio solto la protezione francese. e papale. 


Là Patrie in un articolo firmato Delamarre trae- 


cia la linea di condotta che si è proposta d’org 


.| fa tolta dai più crudeli disin 


innanzi seguire di fronte al governo, trovando ne- 
cessario di venire ad una spiegazione specialmente 
dopo”le dichiarazioni che le vennero a più riprese 
nutificate. ada xs 

aNoi crediamo sinceramente, dice quel perio- 
dico, che vi possa essere al di fuori dellà pubbli- 
cità semi-ufficiale, un poste pel libero. attacca- 
\ mentovE noi occuperemo tal posto. Fra la indipen- 
| detiza è l'opposizione havvi una differenza ‘che sfug- 
\ girà punto ai nostri lettori. In tutta la questione, 
in cui sono impegnati il principio del governo e 
la influenza della Francia, il nostro dovere è ma- — 
nifesto; ma nei limiti în cui possono prodursi, il 
controllo rispettoso e leale e la vigile iniziativa ci 
pare la più nobile e la più essenziale delle attri- 
buzioni di un-foglio governative. » 


Ci sembra di non lieve interesseril 156 uente 
carteggio che il Tempo di Trieste ha da Vienna 
19 ottobre: al vcattall 


r 


Non fuma se non arde. La verità di questo pro- 
verbio la troviamo confermata anche riguardo alle 
voci corcernenti una crisì ministeriale in: Vienna, 
Noi. ci troviamo da circa Ire settimane in crisi sif -. 
fatta. che è la conseguenza sciagurata  delle..no- 
stre anormali condizioni. E nei circoli direttivi sì 
conosce come nel pubblico , che qualcosa. biso- 
gnerà pur fare per districare, questa matassa; &@ 
che sarà pur forza arrivare ad una qualunque de- 
cisione sia nella politica interna che nella esterna. 
Ma agli ‘attuali ministrì manca il buon volere od 
il potere di provocare questa decisione, e” d'altro 
canto non sanno deeidersi a rinunciare ad un ca- 
rico che è troppo grave per le loro spalle. Meno 
il barone Pratobevera ed il conte de Rechberg , 
nessun membro del gabinetto ha finora offerto la 
propria dimissione; eppureil mini-tero tutto «riposa 
sopra, base taoto malsicura, che fu soltanto in grazia 
delle vacanze del Parlamento e dell'assenza tem- 
poraria dell'imperatore se la catastrofe fu per un 
istante aggiornata. Il signor di Schmerling si trova 
per rispetto all'Ungheria in una posizione assai 
più difficile che non si creda comunemente, E qui 
intendo comunicarvi un fatto, che non fu ancora 
notato e potrebbe riuscir importante per la poli- 
tica del nostro stato. Nel promulgare lo statuto 
del febbraio il signor di Schmerling ha dovuto 
concedere, che sua maestà si riservasse. l’assesta- 
mento delle faccende ungariche, e sanzionò per 
tal guisa il dualismo. Epperò, quando nel consigliò 
dei ministri si tratta di prendere una decisione in 
una quistone qualunque che riguardi i paesi di 
là del Leitba, il signor di Schmerling. non può 
adoperare di faccia al conte di Forgach quella e- 
nergia che pur sarebbe necessaria perchè le cose 
d'Ungheria camminassero secondo le sue vedute, 

Ogniqualvolta insorga qualche. discrepanza di 
tal fatta il ministero si lrova , per conseguenza , 
nella necessità di farne quistione dì gabinetto. Ed 
è precisamente adesso che si tratta della leva mi- 
litare d'Ungheria, che il ministero si trova in un 
siffatto imbarazzo. Il cancelliere ungherese so- 
sliene e nom'à tortò che, attesa Ja rigida opposi- 
zione da patte dei comitati e ‘dei municipii, la 
leva non: si potrebbe fare che a mezzo della forza; 
che impiegando questa, s'obbligherebbero i muni- 
cipii a dimettersi e che .in conseguenza s' avrebbe 
uno stato di provvisorietà, precisamente come nel 
1850. I magiari non ne sar bbero certo Scontenti 
perchè per tal modo direbbero provata ad esube- 
ranza l'impossibilità di attivare Ja costituzione nella 
forma sua atinale. Il ministero di stato, l'ha com- 
preso benissimo e da ciò hanno origine le $ue ti- 
tubanze che finiranno ‘ ceftatmente col provocare 
delle modificazioni nel sistema e nei suoi attuali - 
fautori, Per intanto, è presumibile che vengano 
sacrificati il cancelliere aulito de, Forgach ed it 
cofite Estherla,y. 0 UU 7 w 


[——= 


Leggesi nel Nord la. seguente lettera. che 
l’ex-canceliere, barone Vay, diresse al .muni- 
cipio di Presburgo: 

La vostra lettera teed le corde le più sensibili 
del mio cuore. Quélto che voi mi avete detto sugli 
ultimi avvenimenti della patria nostra e l'ecò dei 
miei propri sentimenti: Je: parole che risguardano 
me personalmente non possono, che. vieppiù in- 
fiammare îl mio palriotismo. — —. 

Spinto! da questì stessi sentimenti discesì l’anno 
scorso in lizza ed incoraggia ‘le mie prime ‘o de- 
boli speranze di ridestare. ‘gogli incessanti miei 
sforzi la nostra antica costituzione dal. suo appa- 
rente letargo, sino al giorno in cui risorgerà jin 
tutta la sua. pienezza. Sin dà ‘prima fui seguito în 
codesta lotta dagli amîci migliori del paese per 
tutto quel tempo in cni la nostra comune speranza, 
che per parecchi mesi pareva doversi -realizzare , 
14, Paini gs 

Se qualche cosa può: consolare del subitaneo e 
sciagurato cambiamento degli affari nostri e pro- 
metterci un prossimo scioglimento, si è che il ter- 
renò prescelto dai nostti avversarii non può essere 
difeso, perchè in presenza ‘dei nostri diritti seco- 
lari scompaiono i dogmi delle dottrine politiche 
della grazia e del potere issoluto. Questi dogmi 
non potrebbero trionfare giacchè sono la: negazione 
minacciosa' e del diritto è della autorità regale di- 
fesa da'noî: perchè feriscono il sentimento mo- 
narchico e quella inalterabilità dei doveri del so- 
vrano-che è inseparabile da quella dei suoi di-.' 
ritti. E non solo nel nostro paese, chè mai in nes-— 
sun altro stato costituzionale ùn governo munar- 
chico non‘ oserebbe seritmente sostenerò queste 
dottrine. | St Ei , 

In presenza di tali principii, noi dobbiamo trion- 
fare è-trionferemo nell'interesse del nostro paese, 
del’ principato e della stessa dinastia. “© : 

- Galop,:5 ottobre 1861; ©. - 
cfu tt Barone: Nicora Vari. 


Cosenz cav. Enrico, id., nominato id. della 2.a 
-| divisione id. id. 4 .! 
| Medici cav. Giacomo, jd., nominato id. della 
3.a divisione id. id. — s 
Bixio cav. Nino, id., nominato id. della 4.a di- 
visione id. ‘id. | °° è 
Medaglie. — S. M., io udienza del 29 


sw _CATASTROFE 
DELLE MINIENE DI LALLE E DESSEGES 


L'Opinione del Mezzogiorno dà i seguenti 
nuovi’ particolari avuti dagli stessi due ope- 
rai ritirati vivi dalle miniere di Lall:: 


Certi, Mouton, Thérond. e Verger lavoravano in- 
sieme a Santa Barbara, quando venerdì 11 otto- 
bre, a'lresore e mezza di sera, ‘intesero l’acqua 
pretipitarsi con fracasso nella miniera. Essi si sfor- 
zarono di abbandonare il .loro cantiere, portando 
soltanto le loro lampade e di guadagnare la galle- 
ria del livello superiore, quindi si rifugiarono nella 
terza galleria che si dirige verso quella di Santa 
Barbara, posta a 30 metti dalla precedente. 

Seiaguratamente era molto ripida e “sdrucciole- 
vole}. Mouton e Thérond giunsero a stento a  por- 
tarsi alla sommità. Verger si stabili uti po al dis- 
sotto: di Jòto ‘6! l'aequa» giunse qualche: metro più 
bassò epenetrò nella galleria. Si trovarono.allora 
in una campana d'aria soltoposta ad una pressione 
delle tre atmosfere. - 

Le loro Jampade.-si spensero; si tolsero le searpe 
e si misero a battere per chiamar soccorso. Senza 
scoftggiarsi, hanno ripetuto francamente il segnale, 
che fu. inteso Soltanto sabato scorso dai fratelli 
Pagés e Borne @ determinò l'ingegnere Patron a 
eominciare i lavori di dissotterramento. Avendo 
inteso ehe loro veniva risposto, i prigionieri rieb- 
hero speranza e Jo sriagurato Verger, che non do- 
veva' approfittare degli sforzi tentati in loro fa-. 
vore, versò delle lagrime di gioia. 

Bentosto Mouton, che cominciava a soffrr dalla 
sete, ‘si lascia sdrucciolare sal dorso sino alla gal- 
leria chie non era ‘completamente inondata, e dopo 
aver bevuto, avendo l’acqua sino al petto, a ta- 
sloni sì diresse verso la quarta. galleria per cer- 
eare un passaggio tra mezzo gli scoscendimenti. 
Non trovandolo , tornò indietro e guidato dalla 
vocè dei suoi camerati giunse a guadagnare il suo 
posto in cima della terza galleria, che avevano fin 
da prima scelta siccome la più elevata. 

Dopo qualche ‘tempo, i prigionieri intesero nn 
romore, di cui non potevano rendersi ragione, e 
che attribuitono ad un novello accidente che ve- 
nisse ad aggravare la posiz one loro. Era sempli- 
cemente ‘un ventilatore ad’ ingranaggio, che nel 
pomeriggio del lunedì ‘14 fu posto in uno dei cin- 
que cantieri, 

Verger, asmatico per natura e quasi spossalo, 
non può mantenersi ‘su quel piano inclinato 6 
sdrucciulevole. Invano i suoi camerati che lo ‘sen- 
tono ad agitarsi, l’avvertono del pericolo, da cui 
essi non possono strapparlo. Questo triste incidente 
non lascia alcun dispiacere ai lavoranti, i quali, 
malgrado tutti i loro sforzi non potevano giun- 
gero a tempo per prevenirlo, perchè so tanto molto 
tempo dopo la voce comunicava coi due superstiti. 

Per far sì che Thérond, giovanetto di 17 anni che 
intanto si era addormentato, evitasse simile sorte, 
Monten lo prende per la testa sotto il braccio e te- 
nendolo stretto cuntro il suo petto, passa lunghe ore in 
questa posizione. A sna volta Tuérond si spaventa 
per quello che avvenne al suo camerata, che co- 
minciava a delirare; due volte lo determina a ro- 
carsi a bere, e la seconda volta anzi gli serve di 
guida. Sdrucciolando pel primo, se lo conduce die- 
trà tenendolo per le gambe, fino alla galleria cho 
infrattanto era stata abbandonata dall'acqua e nella 
quale urtaronò contro il corpo di Verger. 

Vasi per perdere il frutto dei lavori co- 
î è seguiti con tanta audacia per salvarli. 

Motitòn ‘Abbassandosi per bere in un pozzo incli- 
nato, perde l'equilibrio 6 si sostiene a gran pena, 
avendò già mezzo corpò nell’ acqua; Thérend, vo- 
lendo béré' a sua: volta, sdrucciola nello stesso pozzo 
e sta per iscomparire, se una stretta vigorosa del 
suo camerata non gli salvasse per la seconda volta 
la vita, Essi riguadagnano con molta pena il loro 
poste nell'alto della terza galleria per avvicinarsi 
ai loro, salvatori, i cui colpi ripetuti echeggiavano 
alle loro orecchie. 

Un'ora:dopo, la parete della galleria cedeva sotto 
i colpi dei picsoni; mani amiche venivano lore tese 
e li aiutavano a risalire fino alla galleria esterna, 
ove erano aspettati dal dottor Vidal, che li ay- 
volse in coperto calde, lor fece prendere qualche 
poco’ di ‘caffè è li pose sopra delle barelle per farli 
giungere ‘gradatamente all'orificio della galleria. 

Fu un momento solenne quello in cui, alla pre- 
senza del prefetto di Gard, del sotto-prefetto d'A. 
lais, del sindaco di BeSséges e di una folla jm- 
mensa che stava colà raccolta, questi due operai 
uscirono. dalla miniera, che stava per divanire loro 
tomba, insmezzo ad un religioso silenzio che si rac- 
comandò allo scopo che evitassero una emozione pe- 
risolosa. Trasportati poscia all'ospedale di Forges, 
furono consegnati alle cure dei medici della Com- 

“ pagnià, e sì trovano oggi nello stato il più soddisfa- 
cente. 

L'energia di Mouton, durante questo dramma, 
ehe non durò meno di quattro giorni e mezzo, si 
manifesta in queste parole: « Da prima avevo po- 
sta la mia confidenza in Dio e poi ne' mici came- 
rali; era situro che sarebbero venuli a cercar 
mi.» 


ministro dell'interno la medaglia d’argento al va- 
lor civile a Camparetto Benedelto di Alessandria 
(Girgenti), il quale insieme coll'ora defunto Bondi 
Francesco giunse a riavere oggetti derubati e fu 
perciò assalito lavsera del 15 giugno 1861 dar ma- 
landrini cui resistà coraggiosamente , restando fe- 
rito d'arma da fuoco nel braccio destro. 

Decorazioni. S. M. con decreti 13 e 16 
corrente ha conferito le segnenti decorazioni del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro della marina 

La'croce di grand‘ufficiale al barone Edoardo 
Tholosano, vice ammiraglio e comandante gene- 
rale del dipartimerito marittimo meridionale; 

La croce di commendatore al cav. Angelo Del- 
santo, maggiore generale ed ispettore generale dei 
bagni dello stato. 

Sulla proposta del ministro dell’internd È 

La croce di commendatore a, Mariano. Stabile, 
‘presidente del consiglio provinciale di Palermo. 

Sulla proposta del ministro delle finanze. 

La croce d'uffiziale alli cavalieri Venanzio Ave- 
rardi ed Antonio Tarizzo-Borgialli, segretari capi 
di divisione nella corte dei conti, 6 quella: di ca- 
valiere a Salvatore Mancini, direttore dei dazi in- 
diretti di Messina. 

Sulla proposta del ministro della guerra 

La crocs di cavaliere al conte Cesare Montespe- 
relli. 7 
on proposta del ministro dell'istruzione pub- 

ica 

La croce di cavaliere al dottore D. Riccardo 
Adani, prevosto parroco di Mirandola. 

E con decreto del 24 scorso -settembre 

AI prof. Carlo Conti, già professore nel collegio 
nazionale di Napoli. 

Nomine. Con decreti firmati in udienza delli 
9 e 13 ottobre 1861, S. M. ha fatto le ‘seguenti di- 
sposizioni nel personale della carriera superiore 
amministrativa : 

Torelli commendatore Luigi, senatore del regno, 
governatore di Sondrio, traslocato nella stessa qua- 
lità presso il governo della provincia di Bergamo; 

Lanza conte Raffaele, uflizialo mauriziano , vice- 
governatore di Trapani, nominato governatore della 
stessa provincia ; 

Conte commendatore ‘avv. Angelo, direttore ge- 
nerale. delle gabelle , nominato gîvernatore della 
provincia di Cuneo; 

Goria avv. Giuseppe, consigliere di governo, 
reggente l’intendenza di Casalmaggiore , nominato 
intendente dello stesso circondario ; 

Gritta avvocato Giuseppe , aspirante volontario 
nella superiore carriera amministrativa presso il 
governo di Genova, nominato consigliere aggiunto 
a Cagliari. 

— Con R.. decreto del 20 ottobre. corrente. .il 
professore Giovanni Manna direttore generale dei 
dazii indiretti in Napoli, fu destinato ad esercitare 
le funzioni di direttore generale delle gabelle presso 
il ministero delle finanze. 

Resistenza alla forza pubblica. — 
La Nazione di Firenze del 23, narra il seguente 
deplorabile fatto avvenuto in quella città: x 

« Circa le ore 8 1/2 della sera del 20 corrente, 
alcuni giovani, alquauto esilarati da bevande al. 
cooliche; si trovavano in un caffè di via Ghibel- 
lina, e con grida, schiamazzi e bestemmie distar- 
bavano la pubblica quiete. Tre carabinieri ingiun- 
sero loro di cessare da tal contegno, ma ‘essi pre- 
sero.a dileggiare la pubblica furza, e a minacciarla, 
mostrando alcuni di essi degli stili. Allora fu loro 
intimato l'arresto, quando giunti sul luogo ‘alcuni 
individui del volgo sì fecero a sosteneré senza al- 
cun frutto le parti dei perturbatori. Usciti dal 
caffè, furono arrestati sei di questi ultimi dalla 
guardia di pubblica sicurezza e dai carabinieri. 

a Mentre gli arrestanti conducevano gli arre- 
stati alla delegazione, una ciurma di plebaglia sulla 
cantonata di via dell’Agnolo si fece addosso. agli 
agenti della pubblica forza, e con grida ingiuriose 
e con violenza tentarono di liberare quei sei gio- 
vani, a due dei quali riuscì infatti di evadere. In 
codesta zulla al maresciallo dei carabinieri furono 
ammenati vari colpi di stile, da uno: dei quali ri- 
mase ferito nella coscia destra: furono anche e- 
splosi alcani colpi di pistola, ‘i quali peraltro non 
recarono nessun danno; um proiettile lacerò le va 
sti del medesimo maresciallo dei carabinieri. Con 
tutto ciò gli ‘arrestati rimasero nelle mani della 
forza pubblica ad onta che l'attruppamento reca- 
tosi di faccia alia delegazione continuasse a chie- 
dere che fossero posti in libertà. In ora più tarda 
la presenza e le ingiunzioni di pochi soldati ba- 
starono a sciogliere quella comitiva senza ulteriori 
inconvenienti, 

e Gli autori e gli istigatori di questo fatto sono 
stati denunziati al tribunale ordinario, il quale ha 
già. iniziato la procedura contro i medesimi por 
il titolo di resistenza alla forza pubblica, » 

Aggressione. Leggesi nella Gazzetta ufi- 
ziale dì Venezia del 22 corrente: 

« Verso le ore-6 di mattina del 20 corrente, il 
professore presso 1° I. R. università di Padova, D. 
Girolamo dott. Piotto, venne in propria: casa ag- 
grelito e derubato nel modo più audace ed o- 
dioso. Egli abita in situazione isolatissima della 
cità denominata le Acquette, colla propria madre. 
1 maifattori attesero che la madre si conducessè, 
secondo il solito, nella vicina chiesa per iscaval- 
care un muro di cinta, ch'è in dirétta comunica- 
zione colla casa. Sorpreso così il professore nella 
sua stanza da letto, lo ferirono gravemente di pu- 
gnale all’ occhio ed al capo, gli posero mn. laccio 


INTERNO > 


NOTIZIE VARIE 


Corpo dei volontari. — Con regii de- 
creti del 20 ottobre, furono nominati . 

Sirtori cav. Giuseppe, luogotenente generale nel 
corpo dei.volontari italiani, nominato comandante 
snperiore del corpo stesso. 

Tiurr cav. Stefano. id., nominato comandanie 


della f.a divisione id, id. | 
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settembre scorso, lia conceduto sovra proposta: del 


al collo, e mentre egli era tenuto compresso fra i ma- 
‘terassi del letto, si manomettevano tuti mobili di 


gio d'argento antichissimo, un suggello d° oro, colie 
(iniziali dell’ ; ed altro orologio di metallo 
giallo. L'assalito troverebbesi però fuori di ogni 
‘pericolo di vita.» vee = pre 
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NOTIZIE POLITICHE 


La partenza del generale d'armata ‘cav. 
Lamarmora per Napoli, avrà luogo proba- 
‘bilmente sabbato , a bordo della. fregata 
la Costituzione. 


_— 


Il conte  Brassier de St-Simon, inviato 
straordinario e. ministro plenipotenziario di 
Prussia presso il nostro governo, è stato 
insignito dal suo Re, nell’ occasione della 
incoronazione, del Gran Cordone dell'Aquila 
rossa, 


—_— 


Si legge nel Movimento di Genova del 23 
corrente :' 


È arrivata da Napoli! la pirofregata Costituzione 
che viene a mettersi a. disposizione ‘del generale 
Lamarmora per condurlo al suo nuovo posto. — 

Rimorchiata dal piroseafo Dora, giunse pure Ja 
fregata a vela San Aiichele che era di stazione alla 
Spezia. 

SALI TATE DI DEAN TE at 


Leggiamo nelle ultime notizie della Patrie: 


Ci si scrive da Londra, il 21, che il governo 
inglese ba deciso di eseguire grandi lavori di di- 
fesa nell’ isola di Heligoland, posseduta dall’ In- 
gbilterra nel mare del Nord a piccola distanza dallo 
sbocco dell'Elba. 

Quest’ isola è importante sotto il punte di vista 
politico e militare. Le sue coste difficilmente sono 
accessibili, il che costituisce grandissimo vantaggio 
alla difesa ed ha due buoni porti, che possono 
contenere gran numero di bastimenti da guerra. I 
lavori avranno lo scopo di migliorare que'due porti 
che possedono qualità nautiche tali da cui si può 
trarre immenso profitto, e di proteggerli cun nuove 
fortificazioni. 

Dalla stessa fonte attingiamo eziandio la notizia 
che l’ammiraghato modificò la designazione delle 
navi, che devono rinforzare la squadra inglese nel 
Messico. 

I due vascelli. destinati a far parte di detta 
squadra sarebbero oggi il Centurione e 1’ Aboukir 
di 90 cannoni.-Il contrammiraglio Milne, che co- 
manda codesta divisione navale, dicesi che possa 
mettere la sua bandiera sul vascello a vapore il 
Centurione ,, che deve mettersi in viaggio, per la 
sua huova destinazione, ai. 5 di novembre. 


Scrivono da Vienna 43 ottobre all’Indépen- 
dance Belge : 


L'arrivo di Monsignor Nardi, prelato domestico 
di S. S., preoccupa. tanto.-maggiormente ‘i nostri 
uomini politici, dacchè la sua missione è avvolta 
in un velo misterioso. 

Mercoledì scorso, il giorno stesso del suo arrivo, 
giunse ad ottenere un’udienza. dall’ imperatore ad 
un'ora inoltrata della sera, mercè le attive prati- 
che del cardinal Rauscher, presso cui avevajpreso 
alloggio. Si crede generalmente che esso abbia con- 
segnato a S. M. una lettera del satito padre rela- 
tiva alla situazione politica di Roma, e che l’im- 
peratore, il quale doveva partire all'indomani per 
Corfù, abbia incaricato della risposta il conte di 
Rechberg..-D' allora quest’ultimo ebbe parecchie 
conferenze col nunzio apostolico; monsignor De 
Lneca, 

Questa è la versione più divulgata. 

Eccone un’ altra che lo è meno, ma. che però 
mi è data.come probabile : 

Vi è nota la sensazione prodotta da certi arti- 
coli del progetto di editto di religione. studiato 
dalla commissione ad hoc della nostra Camera dei 
deputati. 

Nei ranghi dell'alto clero, tra i partigiani del 
concordato e in. quella parte delle persone che 
circondano l’imperatore e che si dà l’aria di com- 
porte una camarilla, l'allarme fa generale. Si teme 
che la questione del concordato, qualora venga in- 
tavolata direttamente. o indirettamente nella Ca- 
mera dei deputati, non abbia lo stesso risultato 
che ebbe nella Camera del Virtemberg. 

" pgrtito clericale, di cui l’arciduchessa Sofia 
passa. ‘a torto od.a ragione, per.il capo, e che nel 
barone di Bach, ambasciatore a Roma, trovò il 
suo più intelligente e più devoto. stromento, ba 
sconvolto cielo e terra per isventare il colpo, da 
cui sì vede minacciato. Ecco il piano di campagna 
da esso stabilito di concerto colla curia romana. 

Si tratterebbe di ottenere dal papa che minae- 
ciasse l’imperatore di scomunica, e non. si dubita 
punto che questa. minaccia non basti ad intimidire 
la- pubblica opinione ed il sovrano. Ma il papa 
che; a quanto pare, conosce gli uomini più della 
sua camarilla e che sa meglio di quella interpre- 
tare i segni del tempo, riconobbe tosto l' inutilità 
di tin simile stratagemma. 

Costretto ed ammettere certe modificazioni del 
concordato , il santo padre volle almeno salvare 
quello che si poteva salvare, ed ‘appunto per que: 
sto chiese che la questione, sottratta alla 
fosso unicamente trattata ‘in via diplomatici 
‘assicura’ ‘essere questo lo. i 


casa, e se ne rubavano 70 fiorini 1n argento, un'orolo- | 


de NB; Sì atimettono pure allievi esternî 


santo padre, rimessa, all’ imperatore da monsignor 
Nardi. È i 

Soltanto mercoledì scorso, al pranzo di famiglia 
«dato a Schinbrunn in onore della regina vedova 
di Sassonia l’imperatore annunciò la sua partenza 
“per Corfù. Questo viaggio se era sino allora rimasto _ 
‘un segreto per la famiglia imperiale , fu anche di 
sorpresa all’ imperatrice. 1 

L'imperatore, accompagnato’ ‘dal. sub' aiutanito, 
generale di campo conte Crenneville e dal conte. 
Szapary, giunse giovedì 10 a Miramaré, alle 10 
di sera, s' imbarcò alle undici a bordo del Griffon 
© calcolava arrivare ieri a Corfù. Mi si dite che 
possa fermarvisi una quindicina di giorni, per cui 
sarebbe di ritorno al 26. 


La Sferza di Trieste ha per dispaccio da 
Vienna 22 corrente : 


I giornali odierni annunziano come imminente il 
ritiro del iude® curiae conte ‘Apponyi e del taver- 
nicus Mailath, come pure la probabilità della no- 
mina di Gehringer a dirigente provvisorio delle. 
cancellerie auliche ungherese e transilvana. 

ll tenente-maresciallo Urban venne nominato 
comandante militare in Ungheria. 

— La Corrispondenza viennese litografata del 
22 corrente, annunzia come imminete lo. sciogli- 
mento della luogotenenza di Transilvania. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 24 ottobre. 
Il Moniteur reca : L'interesse dei buoni del 
tesoro è stato elavato dal 4 1j2 al cinque. 
Londra. Fermezza nei frumenti , sì inglesi 
che esteri. 
Nuova York, 15 ottobre: 
Relazione di Norfolk. La flotta separatista 
attaccò la squadra federale dell’ assedio di 
Nuova Oclesns. Dopo un vivo combattimento 
un battelle fu calato a fondo , gli altri co- 
stretti ad arrenarsi, Un piroscafo che portava 
a bordo i commissarii separatisti inviati in 
Francia ed Inghilterra ha forzato il b'occo di 
Charlestown. 
Parigi, 24 ottobre. 
Notizie di Borsa 


8.bre 
23 24 

Fondi francesi . 30/0] 67 95] 08 08 
id. id. + 44:20] 6 00] 95 95 

Consolidati ing.esi . 3 00] 9258] 23/4 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 69 45] 69 50 

Prestito italiano 1861 5 0j0] 69 40] 69 45 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {697 |703 
Id. Str. ferr. Vittorio &man. {350 450 
Id. id. Lomb.-Venete {523 523 
Id. id. “Remane 217 818 
Id. id. Austriache 501 504 


La banca di Francia. non ha modificato lo 
sconto. 

Borsa abbastanza ferma. 

Parigi., 24 ottobre. 

I giornali riferiscono in data di Atene 47 
che Dosios, l'assassino della regina; tentò di 
evadere, ma invano. Furono arrestate quat 
tro persone. 

Informazioni rieevate, ci permettono di 
smentire le voci di gravi torbidi avvenuti a 
Pésth. Non ebbe luogo turbolenza alcuna. 

Secondo la Patrie accaddero parecchi casì 
di febbre gialla a bordo d’un naviglio anco. 
rato nella riviera a Bordeaux. Furono prese 
tutte le misure di precauzione. 


OTTONATO PI e I EA 
G. ROMBALDO, Gerenta, 


BORSA DI TORINO 
24 ottobre 1861. 


Fonpi russiici Contrasti :n cont. in liguid; 

1848 5.010 1 7.bre Matt. 69.50. — — 
18495 0,0 1]ugi. G.p.d. R. 69 50 
, » » Mau. . 69 50 
Prestito 18612)10 Matt. . 
» » 310 G.p.dB.- — 


69 35 318.bre 
69 75 809.bre 


» * > (Matt. 6940 — — 
Rendita Italiana G p.d.B. 69 — 690 

» » >» Matt 60o—-— 
CAMBI br.scad. 3 mest j CORSO DELLE 
Augusta . 245 1j8 3412 18 Ono compra 


Franc.s.M4,2/3 1/8 212 (}8 [Doppia da 20 20 È 
Lione, , 99 80 98.80 Id. di Savola 28 
Condra . 25.32 (j2 2545 | Id.diGenova 78 SI 
Parigi. . 99 s0 ‘880 Agcioargento per 
Torino sconto 612 V;g Scudi recchi.. 
Genova id, id. tà. Carlo X . 
Milano d. i ì d. nuovi. 


PRESTITO DELLA CITTA’ DI MILA 

ad obbligazioni rimborsabili con p 

Presso A. Orrorexant, cambia-valute d 

alla chiesa di S. Tommaso, si continuàn 

vere le sottoscrizioni dalle provincie, med 

glia postale di L. 6 pet ogni obbligazion 
mo versamento, pu 


CONVITTO CANDELL 


Torino via Nizza,;n. 29, Borgo S. Sal: 
In questo convitto si preparano giovani per le 
Accademie, pei collegi militari e 'e scuole di soarig 
- I corsi incomincieranuo al principio di novemt 


Salo rio. 


1 Frafelli DELSOGLIO, @pmbisti in Torino, via Nuòva; casa Melano, 


AUAISANO che rimettono sino al 45 novenibre prossimo le Obbligazioni, | 


DIL PRESTITO DELLA. CITTA DI MILANO 
mediante;leitera franca. e vaglia. postale: di L; ‘6 pet primo versamento; | 


di int meut ò Hi 


GA MEDICINA DI FAMIGLI 
- CURTI De8 

sroppo depuratito assoluto del. sangue, 
: <E compensatore della salute. 
Quest diligente, preparato a base:di salsapariglia! essenziale è riconosciuto @ 
igiusto titolo come compensatore. della salute poichè combatte ed espelle radical 
mente.gli umori nocivicioè acòdi, biliosi, mucosi, acri, linfatici, erpetici, ‘podagrici 
sifilitici, cce., per cui guariste, prodigiosamente le affezioni internerdet tessulò ‘dî 
ganico, nonchè i mali e vizi esterni recenti, cronici è ribelli. Qluremodo, effi 
e benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza V'estenuato inte 
stino ‘retto, co quale tengono affinità immediata le suddette*malatttie.! Ritnisco a) 
grato sapore fa proprietà di potersi prendere. in'tutte le stagioni, e = qualunque; 
età, sesso e complessione. Con la botuglia sonvi le istruzioni. Prezzo fr_3.| 
| Per l'italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursali: Torino, Sava |f 
IrinoeVirano; Napoté, détt. Smith. a.$. Giacomo, 28, Parziali: Torino, Depanis, Barbiè,i 


Bonzani, Cerruti, Ceresole, via Rarbaroux; Alessandria, Oviglio, Basilio; Biella, Masserano.| 
(Fossano, Gerbaldi, e nelle principali farmacie delie città d'italia, | 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll ENFROCTION COTPAN. si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scol* 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flaeon'coll'istruzione L. &, — Nella i 
maeia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, x 


ii 


- 


 SIROPPO DEPURATIVO 
| DI SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa 


{2uesto farmato può a giusio titolo considerarsi come lo specifico igienico ill 
più prezioso per quarire ogni sorta di reumatismi, serofole, sifilide, gotta, rogna, 
\aneri, fiori biauchi, erpeti, ece. 


Deposito : Farmacia Buasit, Torino — la bottiglia fr. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN Tnt 


103, sué Neuve des Petits-Champs, Parigi, 


6. 


La Fraisalia è il principio essenzialmerte rinfrescante della fragola, ricono- 

1° stiuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle.. Nell'Acqua da. toeletta ine 

fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Crea, dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tuiti..i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano. per la: loro 
eccellenza 6 superiorità, fra i quali giova ricordare Lys e? Rose; crema: bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla ‘pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d' Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l’Agenzia.D. Mowno, via deli'Ospodale, 5. 


vee a ee 


PARI ADSIS PILE LERAMITCZION PL DIA ZI 


Salute perfeita senza medicina, ne purgazione, nò spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONIRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimiedii! cinquanta volte ‘il “suo 
prezzo, vale perle cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipaziohi abi: 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e'Matuosità, ed ogni malattia di intestini lat 
1 catarrì, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di Stomaco. lé 

i Î , le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle rent 
0, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni ene 
, | reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 

x , le bronchiti, le consunzioni; l'infiacchimento dei muscoli, le irrita- 
zioni nervose, $ jerdita della memoria, i mali di testa, ì ramori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, lecongestioni cerebrali, leidee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc, Questo rimedio 
contiene una quantità di principi nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene ‘meglio le forze: tisicheve: morali; 
ristabilisce ih poco lempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà 
agli stamachi, anco i.più aMevoliti. Dessa è mirabilmente; opportuna qual nutrizione unica 
aì bambini lattanti è preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfette è 


N. 52,084, il dnca di Pluskow, marescialio di corte di Sassonia, d'una gastrite, — N.56,416,11 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'ona dipexsia (gastralgia) con, tutti è mali nervosi 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. N. 46,071, il celebre professore fioltar 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, ìl dottor medico Harvey, di diarréa e nervo 
sità, N. 45,846, ilbdottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N.47,121 
Madamigella FE. Jacobs, d'anni 13, di dolori, orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isterja. ma- 
linconia:—N, 68,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa..— N. 49,%42, signora Maria Joly, d'anni 50, di ‘costipazione, indigestione 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nansee, — N..56,212, la figlia del capitano Hallen} 
della marina reale, d’epilessia, — N. 36,418, il rev, dott, Minster, di èrampi, spasimi, mala dige: 
stione e vomiti giornalieri, — N. 31,614, il barone di Polentz, prego di Langenan, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,721, li barone Zalukowski, generale di divisione; di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N, 46,270 , signor James Roberts, negoziante, di 
una consanzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni a sordità di 25 anni! È 


La Casa BARKY DU BARRY e-C., 77, Regent:street a Londra; 32, rue d’An- 
teville, a Parigi; prosso il.sig. GIUSERPE FERRERO, via Provvidenza, n. 31 
a Torino; "presso il sig. CESARE BONACINA, contrada ; Santa Margherita; 1123; 
n Milano; presso il sig LUIGI \GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a. Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabien IN. ITALIA 


in scalole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 
senza di che non possono essere gentine. 


tanee, l'idropis 
parti, la paral 


Ionnestro del peso dilib, 412 brutta fr. 2 30 | Qualità sopraffina 
. di lib. 4 » 4301 Ncanestro del peso.dì lib:.4 . mr. 40 50 
” di lib. 2 » 8- . di lib... 2 » 18_ 
x di lib 3 wr 17 50 ” dilib 5... n 38, 
di lib. 42 ae56.== di dilibi 1001 66 — 


Inti. all'ingrosso si compiaceranno di, scrivere® alla Casa ‘di Loridra, 
Mavere quest imporiante articolo, il consurdo del'iquale in alia "® di 
l'anno. e dà nna foriuna agl' importatori. 


Ni Purgante gradevole a prendersi. e di.un, effetto: sicuro, +- Pre 
EYNET, della scatola per due purghe fr. 1 50. Faegzo 
ig. Guarigione radicale colla polvere e i granelli di Meg 
E, NEYRALGIE. al Valerianato di Chinino, lies nellé malattie paci 
catila 4 fr. - Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnière,-4 ;. a Lione; rne 
-* Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospé}ale, 5, Torino. Vendonsi: 
bnzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, 
Dra, e nelle principali farmacie delle rittà d'Italia. 


AGCHIE DEL VISO 


© antefelic@ puro è un cosmetico. infallibile contrò, le macthie 
lentigini,.serpigini, macchie provenienti da gravidariza; ecé. ‘Alone 
ie-lerzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
ifica penidermbio } pa. pei derit od fribeazie dalle secrezioni I 
ure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le primé e; rin-' 
tessuto della pelle, ed fmpedendogii di distendarai dà porn n ali 
Îtà del: più bello incarnato. - Prezzo della boccetta. .£w, » Parigi;; {| 
., boulevard St-Denis, 28. — Deposito ciale in Italia. presso. 
‘Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 
panis e da -Bonzani; Genova, da Bruzza. © © UU * 


fanti, n. 6, continuano la vendita 
delle: Obbligazioni (della Città di Mi- 
lano tal prezzo di emissione. 


Mistt- nd ÈEE Ù 


- Seuole.ginnasiali; tecniche, ed elemen- 
tari. Pensione L. 32 0.35; mezza L. 20, 
Pel programma scrivete'al soWoscritto al 
francando Torranii Gius., Rettore 


i COMBI & 
LETTI IN FERRO 
Verniciàti allavge 
novese,compaglia © 
riccio a doppio ela, 
stico, rimborati, d 
metri 0,90 di larghezza 2 di lunghezza 
sgarantiti aL...) raduno a pronti contanti. 
{al fabbricante Festa Teobaldo, via La 

$range; piazza ‘Bonelli, n. 2, casa Calossò 
Lettere franche). 


__T 


È stato pubblicato a Fi 
Tipi di G. BArséra, e, 


ze coi 
ì ordine 
della Commi-sione Reale, il 


CATALOGO OFFICIALE 


DELL' ESPOSIZIONE: ITALIANA 

AGRARIA, INDUSTRIALE ED ARTISTICA 

È un volume in:8*a'‘2’colonné; 
di pag. 250. ‘Si vende ‘al Palazzo 
dell'Esposizione e dai principalitibtai 
di Firénze, al. prezzo di Li 4 50! 

I librai e i privatì fuori. di Firenze 
possono ricevere franco per la ‘posta il 
suddetto..Catalogo , facendone domanda 
con lettera affrancata al:sigeG/Barbèra, 
Tipografo:Editure an Firenze, aceludents 


un vaglia. o franco<bolli per il valore.dì 
I. 1 7@ la copia. 


Nella Farmacia BASILIO, 
Alessandria, trovansi le seguenti 
specialità : 

Panacea ssiversalte , ossia 
Pillole di lungavita. contro le ostruzioni 
del fegato ‘e della milza e promuovono 
la mestruazione. 

Rimedio Chinese control’idro 
pisia ‘este malattie «del fegato, 
Collirio della’ Gran Certosa molto 
usato con. successo grande nelle malattie 
degli occhi. 

Pillole di Scorodina contro 
la gotta ed i renmi. s 


Essensa salso-fodurata del 
D.r Smith, vero rigenératore del sangue. 
Pillole antisifilitiche Smith, 
in tatte le malattie veneree recenti ed 
antiche. î 

î 


UNECO depurativo det 
sangie, ossia Pillole di Salsa 
del'Smith. 
Tintura d'Arnica omeopatica 
Smith, vulnerariò «il. più “potente nelle 
contusioni , sforzature , ferite} piaghe'e 
scottature. 
Timtwna.antispabiosa vegetale , ino- 
dora e non macchia la lingeria; 

1 DEPOSITI sono: Torino, Bonzani, Nicolis; 


Genova, Bruzza ;. Voghera, Devecchi; Milano, 
Pozzi: Bologne, Zarri; Bergamo, Lattini. 


CAPSULE. MOTHES: 


approvato’ dall'Accademia di Medicina di. Parigi 


Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, Parig;-. 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 


Attestati: sopratutto deisiggi Des 
ruellez, Ricord e Cullerier;specialmente in” 
caricatò negli ‘ospedali di. Parigi del ser- 
vizio delle malattie eontagione. 

NB. Per. garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( aloune delle quali sono 


siate condannate.) esigere sulla scatola. 


la .firma: di  Mothes-Lamouronx et C. 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon> 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macie d’Italia. 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzia D. MONDO 
+ via-dell'Ospedale, 5. 
CHAMPAGNE SILLERY 


1d. 
Id. 


CI 
de 


Grand vin Hoyal* ‘. 
Ficur-de.Sillery 40. 
ld, Sitlery grand-indusseux 
ld. GabinevCrémani-sillery 
CHAMBERTIN ;<.. . 4...» 
BORDEAUY-CHATEAUMA FITTE. 
Id. : CHATEAU-MARGAUX. 
SAINTIULIEN:. .. è 
CHATEAU-GRILLE' > . ... 


COTE-ROTIR .. . 
HERMITAGE |. » el» 
HAUT-SAUTERNE . . . 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . 
Id‘ ‘DELUNELU. . 


SAINT-PERAY sec 


LACRIMA-CHRISTI rosso . . 
MADERA secco 0. S 
MARSALA, d'Ingham 
PORTO:PORTO .. ..., . . > 
NERES color d'oto. . . . 


Li 


Geco 0 a è è vago 


suit» i 


ALKERMES di Sinta Maria Novella di 


Firenze .-. ‘.-.. ela did 
CURACAO francese... ul cruchon L. 7 » 
ELISIR! RASPAMI . 100. 0,0 0630 
GRANDE CERTOSA. bianea .. «litro n 6 56 

Id. Id. id. 4,2 litro m 4.è 
tà. ld. gialla .: . litro a 8.30 
qa. ld, id, 42 litro w 5 & 
Ja, ld. verde. _.. litro m 44 30 
: ld, 100 id. 4 litro » 6 50 
RHUM stravecchio >. . .0. 0. . e 4» 
«PRUTTI, INGLESI in ace she 0 Bi 
SETAE TATO latta: rn 


co TATRESCE CMIOLA "|" 


Cambisti; via Parbirowtgia Guardine | 


USi | 


xi: FIOSSE 


le sue 
deh Lac proprietà 


Si 


i 


È 


ALLA VIOLET 


E A RA e 
trova pure nella stessa Fabbrica. 
te Profumerie fine in generale ed i seguenti muovi e speciali 

LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI Sgt 
IL ROM E CHINA, parla conservazioné déi Capélliz |. . . 
IL'SAPONE ‘AL FIORE D'ABDO, per la Toclétta; 

L'ESSENZA CONCENTRATA,. pér il Fazzoletto;» 


_trio E, COUDRAY, Primi, 18, mr é 


Deposito generale ia Torino previo l'AGMNZIA D. MONDO, î 


igieniche; 


Prodosi 


ARMA; r 


fines a ci 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI, ACQUAVITE € LIQUORI] 


di 


Y 


piaturè, ecc. Si 


Deposito generale presso l'Agenzia 8. 


ROB. LAFFECTEUR 


N'Iob'vegerabite del dottor 
Boyveau-Laffetteur, autorizzato e gua- 
rentito genùino dalla firina del dott. 
Giraudeau de St-Geryais, guariscè ra: 
dicalmente le affezioni cutanee, le sero 
fole, Ve conseguenze della rogna, ulcert; 
e gl incomodi provenienti dal parto, 
dall'età critica e dall’ecrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali ‘milie 
tati del Belgio, di Francia' e nelle 
Russie, ci ammesso ‘nella nuova far> 
matopea austriaca. Questo Zt0® è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate) ri 
belli ‘al copaive, al mercurio cd al-io- 
Quro di “potassio. 


Agente commissionario in Torino 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

Il .yero..Z30®, del. Boyyeau-Laffe- 
cteur.si.vende: al. prezzo. di 10 e di 
21) franchi.la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, (>. Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti;, Brescia, Sons 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mat, 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolinî; Firenze, F. Pieri; /glosiae, 
Murroni + Intra, Caccia ; Lisorno, Boiss 
tivant/agerite generale, Gordini; Tuccati, 
Pietromani, Ulacco,ecc.;» Lodi; :Sperati; 
Lucea, Colucci, Gemignani;) Messina, Ve- 
rona e Messineo;.Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani,Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli; 
Sénès è Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 


4Caccia ; Paletoiò 7'P.'Spolettì e Florio; 


Permizià, Vecthi; Pisa, C. Perrouix, agente 
generale; Ravenna. Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti; Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona; Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis,.Barbiè, e, nelle principali 
farmacie di tulte Je ciuà.d'Ttalia. 


‘POLVERE D'IREOS""" 
renze per profumare gli ‘abit, per la 
biancheria, da toeletta ‘per: frizioni nei 


‘bagni. Prezzo. L. 4 20.al pacco, De- 


Ospedale; num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


ULISSE ROY di #oitiers 
(Diploma d' onore straordinario 1856) 
Kitere camtite che migliora i, vini, dò loro.il così detto. Rouguet 
li. fa. aumentare: di prezzo Le li fa conservare indefinitamente, — Prezzo 
itellarboctetta sufficiente» per 400 litri, L. 3. 
Essenza di Cognao (garintita), + 
istantaneamente levacquavite d'ogni specie, — Una boccetta s 
unvettolitro; Li 6. (Ricetta deposta ei apjruvata.) 
Profumi comcentrati, per liquori (rancesi e 
di wir di 50% profumi. —-Una boccetta per 20 litri, Li 4, 
Questi prodotti sono:chimitamente fabb:.-ati. — Dr posità centrale in 
Torino presso l'Agenzia (D. Nando, via. acil' Ospedale, n.d. — Spe 
dizione in provinciarcontro vaglia postale. 


affezioni delle, varici, nell’ingrossamento delle vene du 
rante la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, stor 


punti e di fronte ai numeri, qui designati la larghezza 
e hinghezza di una calza comune in centimetri. CINTI 
dicogni modello, grandezza e qualità. SIRINGHE, CA 
TETERI;: CANDELETTE e MINUGIE, di gomma elastica, 
} guttaperca, ecc, CLISTERI, GLISOHOM: E di vario, ge 
nere, meccanismo e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. 
PERI:-sulcanizzati per iniezioni. CUSCINI. da. viaggio, 
CUSCINGemorroidali. PESSARI di varié forme. CAR Z 
ZOLI. SERHABRACCIA e MOSPENSORI in cotone, fil 
e seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
e senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali ed istituti 
pii. verranno. assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi, 


sito presso l’Agenzia:D..Moxno, via del | 


Rancio di lilisse Roy, bonifica 
ciente per 


à esteri, Assortimento 


LS" fa i 


CARTA-PRUDON- PER CIGARETTI Gare niosinto: 
ì AGRA di puro, filo.,in ro- 
tolî, sit può»fornrare sit ‘cigaretto della ; dimensione che isi vuole. y 
Scatole di ‘piecolo formatò (petit-poucet). di: 120 rotoli.ciaseuno L. 6 50 
Scatole, gran formato; di 60. retoli, L..8.. La metà in proporzione. 
Assortiwento«di'‘astuceida tasca per porre la carta;a, rotolo. 
Deposito in Torino presso l’Agenzia D. MOODO, via dell’Ospedale, n. 5- 
(Spedizionie-in provineia contro vaglia postale). » t sea 


CALZE ELASTICHE 


di-file, cotone e seta, vulcanizzate, indispensabili nell 


piglia, la misura, marcandò nei varii 


mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


Tip. diG, B: Panawray Torino e Milano 


ELEMENTI | DI CONTABILITA 
| dei libre at parta goppiar adotto dell 


scuole tecniche e. degli. istituti Lecnici 
dello Stato. — 3 Edizione, Dal prof. 
(ianxien, già allievo ed ex-prof. nella 
Scuola sîtverîore di comabercio di'Parigi, 
incaricato dell'inseghiamento’ della com- 
putisteria nelle Scuo'efiedhiche Monviso 
e Po, direttore della «cuola* pratica di 
commercio di Torino:(Via Nuova, in; 20); 


reame ne Preraretsee vert 
IMDY (1 SUI 
L' VERI GRANI DI SANITA 
del Dottore FRANE, # soli ate 
torizzati, si distinguono dalla con- 
trallazione per un libro-istruzione siam- 
pato alla Tipografin LexonminT, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
sì trovano hingamiente' dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A Parigi;indirizzarsi al sig.Levéville, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neure Si-Angustin, 45. Prezzo fr. 1 50, 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
! via dell'Ospedale, n.. 4.  Vendonsi: Torina, 
da Depani< e da Bonzani — Alessandria, Ba- 
silio — Casule, Comolli, Bava — Genoca, Da 
Negri — Chivagso ; Ferreri. — Guastalla; Dé 
Negri — Novara, Cactia — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Ubotti + Nor, Ospefale mititàra 
— Vercelli Bartblettir o Milano, Zanéiti — 
Madena, farmacia :8. Gemimiano.., , (2) 


o... 


( mon velenosi in la, 

JOLOR ‘voleltà, pastinife, ce. 
ali’ uso degli ‘artisti. e studenti, di 
| Duret e Bouegeene d i Parigi, privile- 
‘ giati con medaglia d’oro di4*classe. 
| Con questi colori senza fat sono 
| 


evitati tatti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità è prezzò, da È. 1 aL. 50. 
Y Pastiglie ai sali naturali 
VICH « di» Vicliy;* còk.Ocontrolla? 
dello Stato. Scatole dat 4 e LL 2, 
Deposito presso l'Agenzia D. Mokpò; 
via’ dell’ Ospedale 
piazza S. Carlo." © 


è 


+ «DIA OFIO ME allo 
Tin dall'Opininre dirotalà: C Car pe, 


‘54 vicino ‘a' 
> PIO : 


